
Seduta del 25/07/2007  

Ordine del giorno numero 994, concernente l’erogazione di un 
assegno di maternità 

 
Anche questo ordine del giorno porta la firma di numerosi Gruppi e contiene 

anche una proposta di emendamento, che è stato concordato con l’Assessore 
competente.  

Ci si occupa della questione del diritto... spesso e giustamente noi ci 
occupiamo del diritto delle donne, dei diritti delle donne, ma spesso e volentieri 
dimentichiamo quello dei bambini di poter avere accanto, almeno nei primi 
anni di vita, la propria mamma.  

E’ un diritto che troppo spesso viene dimenticato e che ritengo, e riteniamo, 
la Pubblica Amministrazione abbia il dovere di tutelare perché è necessario 
che nessuna donna, e credo che questo sia un punto fondamentale, debba 
essere costretta a lasciare i propri figli nei primi anni di vita per questioni 
meramente economiche, così come allo stesso tempo nessuna donna deve 
essere costretta a lasciare il proprio lavoro a causa dell’inefficienza e dei costi 
dei servizi per l’infanzia.  

Come sempre e come la maggioranza di questa Regione da tre legislature 
porta avanti, ciò che deve essere tutelato è il diritto alla libertà di scelta.  

Ecco, credo che sia una questione di libertà lasciare alle madri il diritto di 
poter scegliere, ma per poter scegliere davvero esse devono evidentemente 
poter contare da un lato su strutture alle quali poter lasciare i propri bambini, 
dall’altra in alternativa su un sostegno economico che consenta loro di  
dedicarsi alla cura dei propri figli senza lavorare. 

Le strutture ci sono già, certo, ma devono essere potenziate; in questo 
ordine del giorno noi chiediamo proprio questo e cioè il potenziamento delle 
strutture di assistenza per l’infanzia, ma chiediamo anche e soprattutto un 
aiuto economico per quelle donne che decidono, in piena libertà di restare a 
casa con i propri figli. A tal proposito, ribadisco, nessuna donna con questa 
proposta viene costretta a restare a casa. Con questa proposta, al contrario, si 
vuole permettere, che è una cosa ben diversa dall’obbligare, alle donne di 
poter scegliere di dedicarsi alla cura dei propri figli almeno nei primi anni di 
vita.  

 


